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BILANCIO SOCIALE 

dell’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

Istituto Comprensivo statale Niccolò Tommaseo Torino 

 

Il modello di Bilancio sociale qui presentato è ispirato ai principi di chiarezza, significatività della 

comunicazione, comparabilità dei contenuti e neutralità dei fini. 

 

 

 
 

NOTA METODOLOGICA 

Il presente bilancio sociale è stato redatto per la prima volta dal nostro Istituto sulla base delle 
indicazioni emerse all’interno di un gruppo di studio formato ad-hoc su stimolo della 
“Associazione Magistrale N. Tommaseo”, in collaborazione con il Dipartimento di Management 
dell’Università degli Studi di Torino. Questo gruppo di studio ha elaborato delle linee guida che 
sono state discusse ed implementate dalle seguenti scuole in rete: 

- D.D. “C. Casalegno” (Torino) 

- I.C. “L. da Vinci (Torino) 

- I.C. “M.L. King” (Grugliasco – TO) 

- I.C. “Regio Parco” (Torino) 

- I.C. “N. Tommaseo” (Torino) 

- D.D. “E. Salgari” (Torino) 

Tali linee guida sono coerenti con l’impostazione generale fornita del modello GBS (Gruppo di 
Studio per il Bilancio sociale) e con quanto previsto dall’art 6 del D.P.R. 28 marzo 2013 , n. 80 
(Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione). 

Il gruppo di studio è così formato: 

Fabrizio Ferrari (Associazione Magistrale N. Tommaseo) – coordinamento operativo 

Gianluigi Camera (Associazione Magistrale N. Tommaseo) – coordinamento scientifico 

Maurizio Cisi (Dipartimento di Management) – coordinamento scientifico 
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Introduzione 

 
La scuola riconosce nella dimensione di comunità, costruita negli anni, una delle sue 

caratteristiche più rilevanti. Tale scelta impone all’istituto un importante  sforzo di 

comunicazione e trasparenza per  fondare la condivisione del progetto formativo tra le diverse 

componenti. Abbiamo inteso questo documento informativo di programmazione e di 

valutazione come una tappa del processo di miglioramento che serve ad evidenziare i risultati 

ottenuti in relazione alle risorse impiegate. Esso pertanto rappresenta una necessaria azione 

per raccontare come si è costruito il nostro progetto di scuola e il modello di curricolo unitario 

fondato su tematiche comuni e ispirato ai principi di continuità, inclusione e trasversalità. 

 

Di cosa si tratta 

 
Il nostro documento1 rappresenta  di fatto uno strumento di autovalutazione ed è rivolto a tutti i 

portatori di interesse (gli stakeholder) della comunità scolastica: le famiglie,  gli EELL, 

l’amministrazione stessa nelle sue articolazioni (MIUR centrale, USP, USR),  le associazioni e 

le istituzioni culturali del territorio oltre alle altre scuole con cui collaboriamo. 

 

Obiettivi 
 
Lavorare al bilancio sociale è l’occasione per osservare e cercare il filo rosso che sottende i 

processi d’insegnamento: abbiamo rivisto il curricolo in base alle Indicazioni nazionali del 2012, 

abbiamo rafforzato la progettazione, sottolineando l’importanza  della consapevolezza che ogni 

studente è un cittadino del mondo, custode di una cultura personale e responsabile del proprio 

futuro, abbiamo definito prove comuni, abbiamo rivisto i modelli dei piani di lavoro annuali e gli 

indicatori delle valutazioni disciplinari, abbiamo partecipato a progetti di rete per consolidare 

l’esperienza di verticalizzazione del curricolo, abbiamo privilegiato la didattica laboratoriale, 

avvalendoci delle TIC, abbiamo stretto le relazioni con le scuole transfrontaliere attraverso 

corrispondenze e stage. E’  un lavoro finalizzato a cogliere gli aspetti essenziali dei problemi 

per capire le criticità e le difficoltà dei risultati di apprendimento promossi, per valutare i limiti e 

le possibilità delle conoscenze attivate, in un mondo in continuo cambiamento e per  cercare di 

riconciliare l’esigenza di una formazione settoriale con la necessità di formare “teste ben fatte”. 

Questo impegno è stato necessario per spiegare alla nostra comunità il ruolo e le 

responsabilità di cui ciascuno è portatore. Il bilancio sociale perciò non sarà per noi solo uno 

strumento di valutazione della qualità raggiunta o dell’efficacia delle proposte formative attivate, 

ma vorrebbe essere soprattutto un modo per condividere la governance e rafforzare la 

partecipazione all’interno della scuola. 

 
 

                                                        
1
 Le parti scritte in corsivo rappresentano stralci dal POF o dal regolamento dell’Istituto Tommaseo 
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Identità della scuola 

 
ECCOCI   QUA 

 
Il regolamento per l’Autonomia scolastica prevede che ciascun istituto espliciti attraverso il 
Piano dell’Offerta Formativa la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 
organizzativa che ha adottato.  
Noi dell’I.C. “Tommaseo” riteniamo che la presentazione di ciò che facciamo, del perché lo 
facciamo e del come lo facciamo non sia un dovere imposto dalle norme, ma una nostra 
precisa necessità.  
Ecco, la prima parola del titolo del POF dell’Istituto, vuole rimarcare appunto la nostra voglia di 
trasparenza, il bisogno di mostrare la scuola per come la intendiamo e la viviamo perché la 
conoscenza crea scambio, alimenta la comunicazione e costruisce legami e il confronto 
cementa la comunità.  
E noi, con il Ci, che è la seconda parola del titolo del POF, vorremmo rappresentare questo 
sentirCi comunità.  Ci sentiamo comunità per la condivisione e per il senso di appartenenza 
che viviamo dentro la scuola, ma anche per la spinta aggregante e centripeta nei confronti delle 
famiglie e del nostro territorio.  
L’identità del nostro Istituto, infine, è maturata in uno specifico contesto urbano, deriva dalle 
peculiari caratteristiche del nostro territorio, si plasma e si rinnova Qua e non altrove. La terza 
parola del titolo che abbiamo scelto per introdurre il POF vorrebbe, infatti, indicare le radici che 
sentiamo di avere piantato e solidamente intrecciato nel nostro quartiere. Un territorio fatto di 
luoghi e di persone,  di occasioni e di memorie, di progetti e di speranze. Una realtà che 
speriamo di contribuire a far crescere e migliorare attraverso il nostro lavoro.  
EccoCi Qua quindi perchè riusciate a leggere nel nostro progetto le tre dimensioni fondanti la 
nostra proposta educativa:  
 

la relazione, l’appartenenza e la territorialità come confronto e cambiamento. 
 

(…) 
 

(La dimensione valoriale ed etica ispira tutti i documenti interni e ben rappresenta 

l’identità dell’’Istituto Comprensivo “Niccolò Tommaseo”) 

 

Si ritiene prioritario che tutti gli alunni raggiungano risultati adeguati alle loro capacità e pertanto 

si impegna a utilizzare le risorse a disposizione in modo flessibile ed efficace e a cercare le 

soluzioni, le proposte formative e i contesti di apprendimento più adeguati per garantire a tutti 

l’acquisizione di un sapere di base essenziale sostenendo  i più deboli e valorizzando i talenti e 

gli interessi degli studenti in una realtà molto vivace  e composita qual è quella delle nostre 

scuole 

In questo senso  ci siamo impegnati per: 

 Elaborare un modello di curricolo unitario a partire                                                                                                                                                                                                                                            
dalla definizione di tematiche portanti e nuclei fondanti, secondo principi di continuità, 
integrazione e trasversalità; 

 promuovere gruppi di lavoro e occasioni formative comuni per i docenti dei due ordini di 
scuola; 

 organizzare laboratori gestiti in compresenza da docenti delle primarie e della 
secondaria di primo grado; 
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 confrontare gli standards in uscita dalla 5a classe e in ingresso nella scuola secondaria 
di primo grado per meglio orientare l’azione didattica degli insegnanti; 

 progettare occasioni di arricchimento dell’offerta formativa anche con la collaborazione 
delle istituzioni del territorio in rete con le altre scuole.  

 
L’attitudine al confronto tra i due ordini diversi facilita anche i contatti   e  gli  scambi con le 
scuole che precedono e seguono la formazione di base. Possiamo affermare di avere  
consolidato i rapporti di continuità: 

 
- con le scuole materne, per il passaggio di informazioni e l’accoglienza dei bambini 
provenienti da scuole dell’infanzia municipali o paritarie; 
- con le scuole superiori, per favorire l’orientamento dei ragazzi di 3a classe verso la 
scuola  più adatta alle loro inclinazioni e ai loro interessi, attraverso intese con Istituti e 
reti di scuole e attraverso il recupero dell’esperienza degli ex allievi. 

 
(…) 

Valori di riferimento 
  
La nostra scuola è luogo di esperienze significative di tipo culturale e sociale volte a 
perseguire i seguenti obiettivi: 

 
 COSTRUIRE ATTITUDINE ALL’APPRENDIMENTO  

 “Esplicitare e promuovere l’acquisizione di un sapere che permetta a alunne e alunni di 
cogliere  appieno tutte le offerte e di fruire delle attività proposte nei vari ambiti e 
discipline”. 

 SVILUPPARE  UNA CULTURA PERSONALE 
 “Esplicitare e promuovere l’acquisizione di un sapere che permetta a ognuno di 
realizzare appieno le proprie potenzialità e di costruire un proprio patrimonio 
culturale in modo che tutti possano fare scelte e avere esperienze capaci di favorire il 
proprio benessere e anche di contribuire al benessere collettivo”. 

 COSTRUIRE UNA PIENA CITTADINANZA 
 “Esplicitare e promuovere l’acquisizione di un sapere che permetta a cittadine e 
cittadini di godere di diritti e di assolvere ai doveri  in una società democratica, una 
società dell’informazione, una società multilingue e multiculturale, una società 
caratterizzata da provvisorietà, pluralità, polivalenza e problematicità”. 

(…) 
 

In una scuola di grandi dimensioni come la nostra è fondamentale poter disporre di uno 

strumento capace di orientare l’azione dei docenti e di rappresentare il “minimo comune 

denominatore” a cui tutti possano far riferimento. Il POF, pur rappresentando l'identità culturale 

e progettuale della scuola autonoma, forse per l’eccesso di informazioni che contiene, non 

riesce concretamente ad orientare la pratica didattica. Esso indica la direzione, la cornice di 

valori di riferimento, ma non è percepito dai docenti di una stessa scuola come un documento 

davvero vincolante. In questo senso l’istituto ha costruito un  documento concreto e snello, una 

sorta di  codice etico, a cui il collegio dei docenti riconosce un valore regolamentare. E’ stato 

perciò redatto e assunto un manifesto professionale di scuola che si apre con un’esplicita 

formulazione della mission dell’istituto - sostenere la crescita dell’autonomia degli alunni, la 

maturazione della loro identità e per promuovere  lo sviluppo e il potenziamento delle 

competenze necessarie alla piena realizzazione dei loro studenti come persone  e come 

futuri cittadini - richiama l’impegno e la responsabilità personale di ciascuno ed elenca i 
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comportamenti concreti che ogni addetto deve assumere  in vista del raggiungimento del fine 

comune. 

 
CARTA DEI VALORI E MANIFESTO PROFESSIONALE 

 
Nel pieno rispetto del principio della libertà di insegnamento, poiché crediamo 
nell’importanza di offrire a tutti gli alunni uguali opportunità di crescita 
indipendentemente dalla classe e dalla sede frequentata, come docenti in servizio 
presso l’I.C. “Tommaseo”  ci ispiriamo ai seguenti principi che assumiamo come nostro 
manifesto professionale: 
 
 La nostra comunità scolastica è costituita da individui, ciascuno con le proprie 

capacità e potenzialità. L’impegno di ognuno è necessario per realizzare le finalità 
della scuola; 

 Ogni persona va trattata con dignità e rispetto e ciascuno deve impegnarsi per 
mantenere continui  e positivi rapporti di comunicazione con gli altri; 

 Poiché crediamo nella possibilità di migliorare la formazione e sostenere la maturità 
dei nostri studenti ci proponiamo di assumere atteggiamenti di fiducia nelle capacità e 
nelle potenzialità di ciascuno; 

 Le nostre scelte e le nostre decisioni professionali mireranno a favorire la crescita e 
il benessere degli studenti; 

 Per realizzare gli obiettivi della scuola e mantenere alti i livelli di credibilità 
dell’Istituto e di tutta la nostra comunità professionale, noi docenti dell’IC 
“Tommaseo”, in relazione alle  risorse assegnate, ci proponiamo di: 
 

- Selezionare obiettivi di lavoro definiti e realistici e strutturare correttamente 
tempi e contenuti della proposta didattica; 

-  Favorire il diffondersi di un clima disteso adottando un atteggiamento 
empatico ed accogliente e promuovendo nel gruppo classe condivisione e 
senso di appartenenza: 

- Coinvolgere attivamente gli alunni nel processo formativo proponendo 
attività coinvolgenti e diversificando i  percorsi e le proposte; 

- Utilizzare, nei limiti delle risorse disponibili, metodi e strumenti funzionali a 
sostenere l’apprendimento e a recuperare le carenze e sviluppare le 
potenzialità degli alunni anche attraverso attività di gruppo; 

- Monitorare costantemente i risultati raggiunti per riadattare le proposte 
didattiche; 

- Garantire il più possibile una valutazione trasparente, equa e rigorosa, 
chiarendo sempre alle famiglie e agli alunni metodi,  tempi e criteri di 
valutazione; 

- Tutelare la riservatezza dei risultati e dei comportamenti degli alunni, fatto 
salvo il costante confronto con le loro famiglie. 

 

Principi su cui si basa il regolamento d’Istituto 
 

Il nostro regolamento è necessariamente ispirato allo “Statuto delle studentesse e degli 

studenti” di cui al (DPR 249 del 24 giugno 1998 integrato da DPR 21 novembre 2007 n. 235) 

ed è inteso nella nostra scuola come strumento per migliorare attraverso un sistema di regole 

condivise la via della comunità scolastica costruendo dialogo fra le diverse componenti e 

consapevolezza di ruoli, obblighi e diritti di ciascuna parte, oltre a garantire le pari opportunità.+ 
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NOTA DEL MINISTRO DEL 31 LUGLIO 2008 “La scuola dell’autonomia può svolgere efficacemente 

la sua funzione educativa soltanto se è in grado di instaurare una sinergia virtuosa, oltre che con il 

territorio, tra i soggetti che compongono la comunità scolastica: il dirigente scolastico, il personale della 

scuola, i docenti, gli studenti ed i genitori. L’introduzione del patto di corresponsabilità è orientata a 

porre in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito di un’alleanza 

educativa che coinvolga la scuola, gli studenti ed i loro genitori ciascuno secondo i rispettivi ruoli e 

responsabilità.   Il “patto” vuole essere dunque uno strumento innovativo attraverso il quale declinare i 

reciproci rapporti, i diritti e i doveri che intercorrono tra l’istituzione scolastica e le famiglie.” 

 

Riportiamo qui il nostro patto di corresponsabilità  che viene firmato dalle famiglie all’inizio 

dell’anno, dopo che il coordinatore di classe ne ha illustrato i principi ispiratori, insieme alla 

lettura del regolamento d’Istituto.  

 

 LA SCUOLA SI 
IMPEGNA A… 

LA FAMIGLIA SI 
IMPEGNA A… 

L’ALUNNO SI 
IMPEGNA A… 

OFFERTA 
FORMATIVA 

Proporre un’Offerta 
Formativa rispondente 
ai bisogni dell’alunno 
ed a lavorare per il suo 
successo formativo. 

Leggere, capire e 
condividere il Piano 
dell’Offerta Formativa 
ed a sostenere l’Istituto 
nella sua attuazione.   

Ascoltare gli insegnanti e 
porre domande pertinenti.  

RELAZIONALITA’ Favorire un ambiente 
sereno e adeguato al 
massimo sviluppo delle 
capacità dell’alunno. 
Promuovere rapporti 
interpersonali positivi fra 
alunni ed insegnanti e 
fra scuola e 
famiglia.stabilendo 
regole certe e condivise. 

Considerare la 
funzione formativa 
della Scuola e dare ad 
essa il giusto valore  in 
confronto ad altri 
impegni 
extrascolastici. 
Impartire ai figli le 
regole del vivere civile, 
dando importanza alla 
buona educazione, al 
rispetto degli altri e 
delle cose di tutti.  

Considerare la Scuola 
come un impegno 
fondamentale. 
Comportarsi correttamente 
con compagni ed adulti. 
Rispettare gli altri. 
Rapportarsi agli altri 
evitando offese verbali e/o 
fisiche. 
Usufruire correttamente ed 
ordinatamente degli spazi 
disponibili e del materiale di 
uso comune. 
Riconoscere e rispettare le 
regole nei diversi ambienti. 
Accettare le difficoltà e gli 
errori degli altri. 
Accettare il punto di vista 
degli altri e sostenere con 
correttezza la propria 
opinione. 
Rivolgersi in maniera 
corretta alle persone nelle 
diverse situazioni 
comunicative. 

INTERVENTI 
EDUCATIVI 

Trasmettere avvisi, 
comunicazioni e 
annotazioni per 
mantenere uno stretto e 

Firmare sempre tutte 
le 
comunicazioni per 
presa visione   facendo 

Rispettare le consegne. 
Riflettere con adulti e 
compagni sui 
comportamenti da evitare.  
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costruttivo contatto con 
le famiglie. 
Sostenere negli alunni la 
maturazione di 
competenze sociali e 
comportamentali 
considerando la  classe 
e la  scuola una 
comunità educante . 
Garantire coerenza di 
comportamento e 
interventi tempestivi per 
garantire la sicurezza e 
il benessere degli alunni 
e il loro apprendimento 
sereno. 
 

riflettere i figli, ove 
opportuno, sulla finalità 
educativa delle 
comunicazioni. 
Non portare bambini 
durante le riunioni 
lasciandoli soli  
nell’atrio o 
nell’ambiente 
scolastico2. 
Non esprimere opinioni 
o giudizi sugli 
insegnanti e sul loro 
operato in presenza 
dei figli per non creare 
loro insicurezze. 

Riflettere sulle eventuali 
annotazioni ricevute. 
Tenere un comportamento 
adeguato in tutti gli 
ambienti scolastici e 
durante tutte le attività 
educative e le uscite 
didattiche. 
Ascoltare le osservazioni 
critiche dei docenti in modo 
corretto, rispettoso  e 
responsabile. 

PARTECIPAZIONE Aprire spazi di 
discussione e tenere in 
considerazione le 
proposte di alunni e 
genitori. 
Essere disponibili al 
confronto e a fornire 
informazioni.  

Partecipare 
attivamente alle 
riunioni previste. 
Fare proposte e 
collaborare alla loro 
realizzazione in 
relazione alle 
competenze e alle 
disponibilità. 

Ascoltare 
democraticamente 
compagni e adulti. 
Partecipare alla vita della 
classe e della scuola.  
Esprimere il proprio 
pensiero. 
Collaborare alla soluzione 
di 
problemi. 

INTERVENTI 
DIDATTICI 

Migliorare 
l’apprendimento degli 
alunni, effettuando 
interventi individualizzati 
o in piccoli gruppi e 
diversificando l’offerta. 
Partecipare alle 
proposte formative utili a 
sostenere lo sviluppo 
professionale.  

Prendere periodico 
contatto con gli 
insegnanti. 
Cooperare con loro per 
l’attuazione di 
eventuali strategie di 
recupero. 

Partecipare alle attività 
individualizzate e in piccoli 
gruppi 

PUNTUALITA’ Garantire la puntualità e 
la continuità del servizio 
scolastico. 
 

Garantire la regolarità 
della 
frequenza scolastica. 
Garantire la puntualità 
del figlio all’ingresso a 
scuola. 
Giustificare 
tempestivamente le 
eventuali assenze e 
ritardi. 

Rispettare l’ora di inizio 
delle 
Lezioni. 
Far firmare gli avvisi scritti. 

COMPITI  Assegnare le 
esercitazioni in relazione 

Evitare di sostituirsi ai 
bambini e ai ragazzi  

Prendere regolarmente 
nota dei 

                                                        
2
 durante le riunioni collegiali calendarizzate nella primaria è attivo un servizio di babysitteraggio gratuito per gli 

alunni. 
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alle necessità e 
verificare che il carico 
non sia eccessivo 
tenendo conto degli 
impegni scolastici 
previsti (rientri, eventi, 
uscite didattiche…).  
Verificare che i compiti 
non svolti siano 
consegnati  il giorno 
successivo. 
Assegnare compiti 
coerenti con il 
programma svolto. 
Fare in modo che ogni 
lavoro intrapreso venga 
portato a termine. 

nell’esecuzione dei 
compiti e 
nell’assolvimento degli 
impegni. 
Aiutare i figli a 
pianificare e ad 
organizzarsi: orario, 
angolo tranquillo, 
televisione spenta, 
controllo del diario, 
preparazione della 
cartella. 
Richiedere ai figli  di 
portare a termine ogni 
lavoro intrapreso. 

compiti assegnati. 
Pianificarli. 
Svolgerli con ordine. 

VALUTAZIONE Non drammatizzare  
l’errore, ma considerarlo 
come una fase del  
processo di 
apprendimento. 
Controllare con 
regolarità i compiti, 
correggerli in tempi 
ragionevolmente brevi. 
Garantire la trasparenza 
della valutazione 
esplicitando criteri e 
metodi. 

Adottare un 
atteggiamento nei 
confronti degli errori 
dei propri figli uguale a 
quello degli insegnanti.  
Collaborare per 
potenziare nel figlio la  
coscienza delle proprie 
risorse e dei propri 
limiti. 

Considerare l’errore 
occasione di 
miglioramento. 
Riconoscere le proprie 
capacità, le proprie 
conquiste ed i propri limiti 
come occasione di crescita. 

 

SUCCESSO FORMATIVO E ALUNNI con BES (Bisogni Educativi Speciali) 

 
Viene definita Bisogno Educativo Speciale qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento, 
permanente o transitoria, in ambito educativo e/o apprenditivo, dovuta a  fattori di salute o a 
condizioni di disagio  e che necessita pertanto di educazione speciale individualizzata.  In 
questi casi, infatti, i normali bisogni educativi di tutti gli alunni si arricchiscono, diventano più 
complessi a causa di un funzionamento educativo-apprenditivo che per quello studente è più 
problematico. Per questa ragione egli ha diritto ad una “NORMALITÀ PIÙ SPECIALE” cioè più 
sensibile, più attenta e metodologicamente più ricca. 
Il nostro Istituto si sta attrezzando per migliorare gli strumenti di inclusione (abbiamo iniziato a 

predisporre il Piano per l’incluisività) e da  anni utilizza uno specifico protocollo di lavoro con gli 

alunni in situazione di disabilità (33 studenti) e un protocollo di accoglienza e integrazione per 

gli alunni stranieri che rappresentano in media il 15 % della popolazione studentesca 

dell’istituto.   

 

SUCCESSO FORMATIVO 
Noi riteniamo che garantire situazioni di benessere  per bambini e adulti, dentro la scuola, sia 
una condizione indispensabile per la realizzazione degli obiettivi educativi e delle finalità del 
nostro POF.  
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In questa prospettiva il problema dell’integrazione e del recupero delle difficoltà, a qualunque 
causa esse afferiscano, va affrontato su almeno due piani logici differenti: da una parte occorre 
sperimentare strategie di individualizzazione e di recupero e dall’altra potenziare e differenziare 
la proposta formativa creando occasioni di scambio e cooperazione in una realtà di classe o di 
laboratorio eterogenea e ricca di stimoli.  
L’investimento educativo mosso dal bisogno di gestire la difficoltà individuale fa 
crescere la capacità della scuola di progettare interventi efficaci per tutti. Noi crediamo, 
infatti, che tutti siano diversi a scuola e che pertanto sia necessario tenere conto dei bisogni di 
ciascuno. (…) 

 
INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI    
La presenza di alunni stranieri nella scuola non è più un dato occasionale o eccezionale ma 
costituisce una realtà consolidata, La crescita numerica è regolare e costante, cambiano nel 
tempo solo le percentuali relative ai paesi di provenienza: gruppi consistenti di ragazzi dalla 
Romania e dal Marocco, dalle Filippine negli ultimi anni.  
Sono sempre più numerosi gli alunni stranieri di seconda generazione e quelli che hanno 
frequentato la scuola dell’infanzia o qausi la primaria in Italia. (…)  
S tratta di offrire a questi studenti “nuovi” italiani un adeguato rinforzo a livello cognitivo, una 
maggiore dimestichezza con i linguaggi delle discipline (uso e lettura di testi non verbali, grafici, 
tabelle, schemi…) e con le modalità di apprendimento in uso nel nostro sistema scolastico. 
ontemporaneamente occorre predisporre percorsi di accoglienza ed inserimento degli alunni 
neoarrivati in Italia e non parlanti italiano, per accompagnare l'acquisizione naturale della lingua 
con un programma di apprendimento mediato in situazione scolastica che acceleri e 
monitorizzi i tempi di comprensione dei coetanei in situazioni informali; di comprensione della 
parola dell'insegnante in situazioni più formali; di comprensione delle consegne e dei testi 
scritti. I bisogni educativi e la costruzione del senso di appartenenza e l’attenzione ai bisogni di 
autostima si intrecciano necessariamente ai percorsi di sostegno linguistico in quanto la 
condizione di “alunno straniero” non costituisce di per sè una criticità (ma lo può diventare).  
(…)  senso presupposto indispensabile per questo lavoro di integrazione è una attenzione 
costante alla qualità dell’ambiente-scuola in cui i ragazzi neoarrivati sono inseriti: un 
ambiente che dia fiducia (non trasmetta messaggi negativi sulle possibilità di cambiare), un 
ambiente dinamico (che susciti continuamente il bisogno di modificarsi), un ambiente 
eterogeneo (dove la convivenza di diverse culture non sia una coabitazione senza scambi ma 
sappia correre il rischio del conflitto con una scelta costantemente negoziata di riconoscere la 
complessità dell’altro senza rinunciare alla propria).   

 

DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
I “disturbi specifici dell'apprendimento  (dislessia, disgrafia e disortografia,  discalculia), definiti 
con la sigla  DSA  , sono difficoltà specifiche di apprendimento che si manifestano in presenza 
di capacità cognitive adeguate, in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali. 
I DSA sono un fenomeno di grande impatto sociale. Secondo alcuni dati il 30% della 
popolazione studentesca sarebbe interessata da tali disturbi. 
La nostra scuola si propone di favorire una reale inclusione degli allievi con DSA all'interno 
della classe e della scuola al fine di garantire loro il diritto allo studio e favorire lo ‘star bene’ a 
scuola (…) 

Per la realizzazione degli obiettivi di successo per tutti, oltre a quanto previsto dalla L. 170 e 
dalle relative linee guida, la nostra scuola ha attivato  da alcuni anni specifici progetti dedicati e 
percorsi di formazione per i docenti.  

(…) 
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INTEGRAZIONE SCOLASTICA ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
L’Istituto Comprensivo “N. Tommaseo” intende caratterizzarsi come scuola attenta e sensibile 
all’integrazione degli allievi diversamente abili. 
La presenza di questi alunni costituisce una reale possibilità di arricchimento per l’intero 
gruppo-classe: 

 nella dimensione relazionale, in quanto favorisce la sensibilizzazione, la 
riflessione personale, lo sviluppo della solidarietà e la valorizzazione delle differenze 
 nella dimensione didattica, poiché offre la possibilità di compresenza in classe 
dell’insegnante di sostegno, oltre all’insegnante curricolare, e di attivazione di attività 
didattiche aggiuntive e laboratori (manualità, musicoterapia, psicomotricità, teatro, 
attività grafico-espressive, ecc.). 
 

La responsabilità dell’azione formativa appartiene all’intero Consiglio di Classe o di Interclasse, 
che la esercita tramite i docenti curricolari e di sostegno, contitolari del processo formativo 
dell’intera classe di appartenenza. 
Gli insegnanti, in collaborazione con specialisti curanti e genitori elaborano quindi insieme un 
Piano Educativo Personalizzato (P.E.P.) che tenga conto delle risorse e degli strumenti che la 
scuola offre. 
Gli alunni operano prevalentemente all’interno del gruppo-classe, ma se necessario si utilizza il 
lavoro in piccoli gruppi o l’insegnamento individualizzato. 
Gli obiettivi della classe possono essere modificati, ridotti e “tradotti”, in modo da risultare 
accessibili all’alunno in situazione di handicap. 
Gli insegnanti valutano periodicamente con i referenti del servizio di NPI di riferimento 
l’efficacia dell’azione educativa. 
 
L’istituto ha elaborando un piano per l’inclusione, secondo quanto previsto dalla Lg 170/2012, 
dopo aver censito tutti gli allievi con BES, verificato i punti di forza e di criticità sui quali deve 
programmare l’intero consiglio di classe. I genitori degli allievi con BES si stanno costituendo in 
associazione per difendere il diritto al successo formativo dei loro figli e per raccogliere risorse 
per meglio sostenere le loro esigenze formative.  
 
 Si allega documento firmato dalle famiglie per la costituenda Associazione per l’Inclusione 

 

 

 

Circolare per costituzione associazione: Prot. n.     

Torino,  5 novembre 2013 

Una copia per ogni rappresentante di classe con preghiera di diffusione 

 

Ai genitori degli alunni 

LORO SEDI 

OGGETTO: Costituzione dell’Associazione Tommaseo per l’Inclusione (A.Tom.I) finalizzata a 

sostenere i progetti formativi e lo star bene a scuola con particolare riferimento agli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali. 

 

Quest’anno la nostra scuola ha dovuto affrontare un periodo di grossa crisi di risorse: pochi  docenti di 

sostegno (10 insegnanti per 22 alunni con certificazione di hc nella primaria; 4,5 docenti per 12 studenti 

nella secondaria) e pochissime ore di compresenza da dedicare agli alunni DSA o comunque a quegli 

studenti che manifestano  una qualche difficoltà di apprendimento (162 alunni secondo i dati statistici 

raccolti dai docenti a inizio anno).  
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Terminata l’emergenza, un gruppo di genitori, riunitosi per aiutarmi nella gestione del problema 

contingente, ha pensato che una grossa scuola come la nostra non potesse continuare a offrire un 

servizio di qualità senza adeguate risorse: soldi per la formazione,  un giusto numero di docenti di 

sostegno per la mediazione didattica, sussidi indispensabili a rendere più efficace l’intervento degli 

insegnanti.  In alcuni casi, infatti, i normali bisogni educativi di tutti gli alunni si arricchiscono e per 

qualcuno diventano più complessi a causa di un funzionamento educativo-apprenditivo più problematico 

che richiede una “normalità più speciale”, cioè più sensibile, più attenta e metodologicamente più ricca 

di quanto sia possibile offrire con le risorse ordinarie.  Una scuola che sappia rispondere a questi 

bisogni speciali è una scuola che diventa migliore per tutti perché si impegna ad adeguare la proposta 

didattica alle diverse esigenze di ciascuno, ad arricchire gli strumenti di lavoro,  ad ascoltare e a 

coinvolgere gli alunni nel loro progetto di crescita. 

E’ nata perciò l’idea di costituire un’associazione dei genitori per trovare le risorse che ci permettano di 

lavorare sempre meglio nella direzione dell’inclusione così che nessuno abbia mai la tentazione di 

vedere nella diversità un problema, ma che tutti insieme si riesca a cogliere il valore e le opportunità che 

ogni esigenza speciale offre alla classe e all’intera scuola. 

Chiediamo perciò a tutti coloro che si sentano interessati al tema, e speriamo siano moltissimi, di 

mettersi in contatto con Alessio Marchetti, genitore referente della neonata associazione, per ricevere 

maggiori informazioni  su come sostenere la nostra impresa che speriamo sarà vittoriosa. 

Grazie  per l’aiuto che saprete dare.  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Lorenza Patriarca 

 

 

Modalità di definizione/revisione del curricolo d’Istituto 

 Valori di riferimento per la valutazione degli apprendimenti 

 

L’Istituto partecipa ai progetti ministeriali di revisione del curricolo dal 2013: ha frequentato la 

formazione organizzata dall’USR, ha avviato un lavoro di comparazione tra i risultati della 

valutazione interna e quella fornita dagli Invalsi, ha iniziato a predisporre un progetto di 

curricolo verticale a partire dalle competenze e dai descrittori comuni. Per quanto concerne i 

criteri condivisi sulla valutazione la scuola si orienta: 

In riferimento all’idea di sapere che intendiamo promuovere per garantire essenzialità, 
continuità e trasversalità abbiamo scelto di partire dai contenuti (che cosa si fa) anziché dagli 
obiettivi (perché lo si fa). Ciò favorisce un approccio unitario al sapere e rafforza i legami fra le 
diverse proposte disciplinari e aiuta gli insegnanti a concentrarsi sul soggetto che apprende 
piuttosto che sull’oggetto culturale. Sul processo piuttosto che sul prodotto. Sulla relazione 
educativa piuttosto che sulla performance. 
In questo senso abbiamo individuato per ciascun ambito o settore disciplinare alcune 
tematiche portanti cercando aspetti ritenuti essenziali di quella disciplina e/o ambito 
disciplinare.  
In relazione a ciascuna tematica e facendo riferimento a nuclei fondanti riferiti a dimensioni 
comuni a tutti gli ambiti disciplinari (caratteristiche, relazioni e trasformazioni) sono state 
individuate le competenze da promuovere. 

 
L'intervento educativo dovrà: 
 
 insistere sulle dimensioni: individuale e di gruppo; 
 potenziare le capacità di ciascuno; 
 predisporre contesti di apprendimento diversificati e motivanti;  
 offrire a tutti spazi di cooperazione e confronto. 
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L’alunno, attraverso l’indispensabile mediazione  dell’insegnante  e del gruppo classe, 
“impara ad imparare”, rafforzando sempre di più le sue capacità di cogliere caratteristiche, 
porre in relazione, operare trasformazioni.  

A tal fine risultano indispensabili: 

 la predisposizione di un clima emotivamente favorevole (paura, ansia, eccitazione, 
situazione di affaticamento o di stress riducono in maniera considerevole la 
possibilità di imparare); 

 la predisposizione di spazi, tempi, luoghi di apprendimento che mettano l’alunno in 
situazione di laboratorio per renderlo fruitore e produttore di cultura; 

 la predisposizione di spazi e tempi idonei per il gioco libero e/o organizzato o per il 
confronto e l’ascolto attivo per i più grandi. 

L’atteggiamento di ascolto e disponibilità e l’attenzione ai bisogni deve essere condiviso con 
le famiglie. La famiglia, infatti, partecipando attivamente alla vita della scuola (incontri formali e 
informali con i docenti, confronto sulle scelte educative, attenzione alla vita scolastica dei figli, 
ma anche partecipazione a commissioni di lavoro, organi collegiali, eventi …), condivide con il 
figlio e con gli insegnanti l’impegno e la responsabilità dell’apprendimento come esplicitamente 
richiamato dal patto di corresponsabilità allegato.  

Nel nostro curricolo abbiamo definito quattro categorie di competenze:  
 
  competenza conoscitiva 
  competenza linguistico-comunicativa 
  competenza metodologico-operativa 

 competenza relazionale 

 

Abbiamo individuato tre categorie di indicatori di competenza: l'agire, il rappresentare, il 
verbalizzare. 
 
La valutazione scolastica non mira soltanto alla determinazione di quanto l’allievo  ha o non ha 
appreso, ma anche e soprattutto all’accertamento di come lo studente  procede 
nell’apprendimento e approfondisce la comprensione dei fattori che incidono su tale processo. 
Il  documento di  valutazione  da noi elaborato, registra  i  livelli di apprendimento, ossia di 
acquisizione delle abilità, conoscenze e modalità operative che insieme concorrono al  
raggiungimento delle competenze.  
La valutazione sintetica è espressa in voti numerici, così come prevede la normativa 
nazionale  vigente, ma essi esprimono i livelli di competenza rilevati. 
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Organizzazione scolastica (plessi, gestione delle comunicazione) 

L’Istituto ha  sede nel centro storico di Torino ed è pertanto in una posizione privilegiata, per la  
possibilità di fruire agevolmente  di tutte le opportunità offerte  dalle numerose istituzioni 
culturali presenti nel territorio, con cui la scuola ha consolidato rapporti di collaborazione e 
scambio. Ci sono tre plessi:la sede in Via dei Mille 15 (primaria), la scuola media in Via 
S.Ottavio 7, la succursale media in via Vanchiglia 5, la primaria D’Assisi in via Giulia di 
Barolo,8. In ogni plesso c’è un responsabile. Esiste un servizio di posta interna che assicura la 
circolazione delle informazioni dalla sede ai plessi. Lo staff ha il compito di facilitare le 
comunicazioni all’interno dell’Istituto. 
 

 

 

 

Contesto territoriale e caratteristiche dell’utenza 
L’I.C.Tommaseo nell’a.s. 2012/13 contava 1171 iscritti (49 classi suddivise in 31 classi della 

scuola primaria e 18 classi di media inferiore) provenienti dalla zona di riferimento e per oltre il 

30% da zone diverse di Torino, registrando nel corso del quinquennio un aumento di iscritti di 

circa il 30%. 

La presenza di allievi stranieri si aggira intorno al 15%, con un incidenza del 20% nella scuola 

media. 

 L’utenza è molto eterogenea con circa i 2/3 delle famiglie di livello culturale medio-alto. 

 

TOMMASEO 

 

CALVINO 
Via S. OTTAVIO 

 

D’ASSISI 
e 

CALVINO 
via  VANCHIGLIA 

 



 

Pag. 16 di 47 

Organigramma 
 

Dirigente Scolastico: Lorenza Patriarca 
COMPOSIZIONE E COMPITI NUCLEO AUTONOMIA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GESTIONE DELL’ORGANIZZAZIONE:  
 
 circolazione dell’informazione: relazione circolare continua fra la Dirigenza e i membri del 
nucleo autonomia 
 sviluppo della comunicazione: facilitazione del confronto all’interno di un spazio ampio di 
autonomia 
 condivisione del processo decisionale: momenti di scambio prima dell’assunzione di decisioni 
e/o della definizione di proposte 
 responsabilità:    

- verbalizzazione/relazione 
- organizzazione coordinamento dei lavori 
- produzione/verifica dei risultati 
- promozione nel CdD e ricaduta 

 
 Rapporti con altri OOCC: scambio/informazione/comunicazione 
 Interazione coordinata in ciascuna commissione/gruppo di lavoro 

Gruppo di insegnanti motivati che non sia inferiore a tre unità e non superiore a otto/dieci 
 

- Profilo preciso e riconosciuto: investitura del coordinatore 
- Chiarezza di compiti nel gruppo 
- Chiarezza di incarichi a ciascun componente 
- Scadenze condivise 
- Responsabilità individuali 

STILE DI LAVORO ALL’INTERNO DI CIASCUN GRUPPO 
- Responsabilità diffusa 
- Capacità di ascolto 
- Capacità di proposta 
- Capacità di dissenso costruttivo 
- Fedeltà ai patti e alle consegne 
- Disponibilità al cambiamento e alla ricerca di nuove soluzioni 

 

COLLABORATORI  E RESPONSABILI DI PLESSO: LAVIANO, PAROLA, BOSSOTTO 

FUNZIONI STRUMENTALI: AGNESOD, BRESCI, DELLA PORTELLA, MARTINOLICH, POLIDORI, 
ROSSI, TOLENTINO 

COORDINATORI DIDATTICI:  RICHIARDI, SABATINO, VALPREDA, MARTINOLICH, D’AMATO, 
AGNESOD, ALLAIS, ASTI, AUDINO, BARISANI, BIANCO G, BIANCO 
F, BOSCO, BRESCI, CARPEGNA ,DELLA PORTELLA, GALIFI, 
GELORMINI, GULINO, PISONI, RIVOIRA, ROCHE, SECCI 
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IL Consiglio d’Istituto 
Il Consiglio è composto da  17  membri:  8 docenti, 8 genitori, il  Dirigente Scolastico ed è 
presieduto  da uno dei genitori membri, eletto, a maggioranza assoluta dai suoi componenti. 

 

COMPONENTI DELL’ATTUALE CONSIGLIO D’ISTITUTO (2012/2013) 

Presidente LEVI Roberta 

Vicepresidente CUSATELLI Sara 

Dirigente scolastico PATRIARCA Lorenza 

Docenti scuola primaria 

FORADINI Paola 
MARTINOLICH Daniela 

TOLENTINO Mirella 

Docenti scuola secondaria  

 
BRESCI Michela 

BARISANI Barbara 
DELLA PORTELLA Annalisa 

MINERVINO Emiliano 
RIZZOLIO Graziella 

 

Genitori 

LEVI Roberta 
CUSATELLI Sara 
VILLOSIO Claudia 
VILLATA Giampio 

RANDAZZO Francesco 
ROLLE Alessandra 
BELTRAMO Elena 

FAETTI Simona 
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Popolazione scolastica, tempo scuola, risorse professionali 

 

Popolazione scolastica 

Totale alunni iscritti:   

PRIMARIA TOMMASEO: 463 ALUNNI  - 20 CLASSI  
PRIMARIA D’ASSISI: 255 ALUNNI - 11 CLASSI 
SECONDARIA DI I° GRADO SEDE  “CALVINO”:313 ALUNNI - 12  CLASSI 
SECONDARIA DI I° GRADO“ SEDE VERDI”:140  ALUNNI -  6 CLASSI 
 

Variazione degli iscritti in corso d’anno: 

TOMMASEO: 

inizio anno: 475 allievi di cui 227maschi e 248 femmine 

fine anno: 473 allievi di cui 226 maschi e 247 femmine 

D’ASSISI:  

inizio anno: 263 allievi di cui 125maschi e 138 femmine 

fine anno: 258 allievi di cui 122 maschi e 136 femmine 

CALVINO (sede e succursale): 

inizio anno: 453 allievi di cui 213 maschi e 240 femmine 

fine anno: 452 allievi di cui 212 maschi e 240 femmine 

 

Iscritti per zona di residenza: zona / fuori zona 

820 allievi di zona 

351 allievi fuori zona 

 

Scuole di provenienza 

Scuole dell’ infanzia  Paritarie del territorio,  Tommaseo, D’Azeglio, Pacchioti IC Ricasoli, IIS 

Internazionale Spinelli, Convitto Nazionale e primarie paritarie di zona 

 

Media alunni per classe per anno  di frequenza 

ANNO DI CORSO ALUNNI TOTALI NUMERO  CLASSI  MEDIA ALUNNI CLASSE 

1°  primaria  165 7 23,6 

2°  primaria 140 6 23,3 

3°  primaria 148 6 24,7 

4°  primaria 141 6 23,5 

5°  primaria 139 6 23,2 

1° secondaria 148 6 24,7 

2° secondaria 146 6 24,3 

3° secondaria 158 6 26,3 

 

Risorse edilizie: aule disponibili/laboratorI 
 49 aule, 10 laboratori , 4 palestre,  6 aulette per il  recupero sui tre edifici di riferimento 

 

Risorse tecnologiche  
Tre laboratori funzionanti con 11 macchine ciascuno e 16 LIM 
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- disponibilità alunno x PC = 0,03  

- disponibilità alunno x LIM = 0,01 

- rete d’istituto  

WI –FI in sede Tommaseo  e LAN nella sede D’Assisi Verdi e Calvino con WI FI in tutte le  aule 

della secondaria  

 

Risorse professionali: 
Insegnanti per ordine di scuola 

PRIMARIA TOMMASEO e FRANCESCO D’ASSISI 

 
 

SECONDARIA CALVINO e VERDI 

 
 

Insegnanti per qualificazione scolastica ed esperienza professionale 

- titolo di studio (in %) 

 1,7 % laurea nella Primaria ; 

 76,9 % nella scuola Secondaria  dove è da segnalare un’alta percentuale di seconde lauree 

(7,7 %),  master e dottorati (4,6%) 

- Anni di servizio in ruolo totali 

- più di 20 (numero) 30 docenti  

- più di 5 (numero) 59 docenti  

- fino a 5 (numero) 10  

--Anni di servizio di ruolo nell’istituto 

- più di 20 (numero) 0 perché l’istituto è stato istituito nel 2000 
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- più di 5 (numero) 86 

- fino a 5 (numero) 13 

Personale ATA (Amministrativo, Tecnico e Ausiliario) 

- Ausiliari (collaboratori scolastici): 

17 statali di cui 4 inidonei 

- classi x collaboratore 3, 7 per collaboratore idoneo 

- Addetti della cooperativa di pulizie:  sì ma ridotta a  7 unità su due plessi scolastici di cui 6 

impiegati per le pulizie  

- Amministrativi (segreteria)   

- a tempo indeterminato 

 7 di cui 1 part time, tra cui il DSGA   

- a tempo determinato 

 1 per completamento part time 

Percentuale di assenze  

Primaria 

 

Secondaria 

 
Stabilità personale docente e ATA 
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Docenti per fasce di età 

 
 

Tempo scuola nella Primaria  
 

Le classi autorizzate dal ministero sono 31 di cui 7 a Tempo Modulo e 24 a Tempo Pieno. 

Ciò genera un Tempo Scuola attribuito dall’Ufficio Scolastico per settimana di ore 1149 per 31 

classi con una MEDIA di ORARIO SETTIMANALE PER CLASSE pari a ore 37,06  

In realtà delle 31 classi solo 5 sono a modulo e funzionano con un orario di 29,30 ore a 

settimana e 26 funzionano a  Tempo Pieno con un orario a 40 ore come nel prospetto 

seguente in relazione alle richieste delle famiglie: 

 

 TEMPO PIENO MODULO  

CLASSI AUTORIZZATE  24 7 

CLASSI FUNZIONANTI  26 5 

 

Il Tempo Scuola realizzato x settimana nella primaria  per 26 classi a TP  x 40 ore è pari a 

1040 ore di tempo scuola e per 5 classi a tempo ordinario x 29,30 ore = è pari a 146,5 ore di 

tempo scuola per classi a Modulo per un totale di 1186,5 ore a settimana MEDIA di ORARIO 

SETTIMANALE PER CLASSE pari a ore 38,38 
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Prospetto classi Funzionanti 

SCUOLA PRIMARIA  NICCOLO’ TOMMASEO  

5 classi a Modulo 15 classi a Tempo Pieno  

Tot 27,5 
(29,5 h. incluse le mense) 
lunedì, mercoledì, venerdì 

8,30 – 13,00 
martedì, giovedì 8,30 – 16,30 

40 ore settimanali 
dal lunedì al venerdì 

8.30 – 16,30 

 

SCUOLA PRIMARIA “FRANCESCO D’ASSISI” 

11 classi a Tempo Pieno 

40 ore settimanali, 
dal lunedì al venerdì 8,30 – 16,30 

 

Tempo scuola nella Secondaria 
 

Le classi autorizzate dal ministero sono 18 di cui 12 funzionano a Tempo di Ordinamento  

(4 corsi completi) e 6  funzionano a a Tempo Prolungato (2 corsi completi) 

 

Le ore di funzionamento settimanale autorizzate sono pertanto 576 con una MEDIA 

ORARIA SETTIMALE PER CLASSE di  32 ORE  

 

TEMPO DI ORDINAMENTO 
SEZ. B,C,D,E 

30 ore settimanali o 32 unità di lezione settimanali da ’55  
dal lunedi al venerdì 8,00-13,30 
lunedì pomeriggio 14,30 -16,20 

*escluse le lezioni di strumento per la sezione C  
 

TEMPO PROLUNGATO 
SEZ. A e F 

36 ore settimanali  o 34 unità di lezione settimanali da ’55 e un laboratorio 
+ 2 ore per la mensa 

dal lunedi al venerdì dalle 8,00 alle 13,30 
e almeno due pomeriggi obbligatori a cui si aggiungono i laboratori opzionali 

 

 
Il tempo scuola  realizzato è uguale a quello attribuito dall’Ufficio Scolastico, ma è  

valorizzato con il sistema dei recuperi  moduli.  30 ore settimanali generano infatti 32 

moduli settimanali da ’55.  

 

Ore di docenza x settimana 
 PRIMARIA - 69 docenti  primaria x 22 ore settimanali di docenza = 1518 ore di disponibilità per 

attività di insegnamento 

 SECONDARIA - 47 docenti di secondaria x 18 ore settimanali di docenza = 376 ore  di 

disponibilità per attività di insegnamento 
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Utilizzo ore docenza per grado scolastico 
 I docenti utilizzano le ore docenza con gli alunni nel seguente modo: 

NELLA SECONDARIA i recuperi moduli sono utilizzati per attività di  laboratorio, per progetti di 

contemporaneità su BES in classe  (15 moduli ), su laboratori a gruppi di recupero o per AA 

all’IRC  108 moduli e 42 moduli fuori classe su recuperi individuali; 420 moduli invece sono 

usati per i laboratori pomeridiani. Nella Primaria abbiamo disponibili 55 ore settimanali per un 

totale annuo di 1815 e una media per classe di 58 ore annue per classe. 124 ore sono 

utilizzate per  supplenza dai  docenti della secondaria come recupero moduli. 

NELLA PRIMARIA  le ore di docenza eccedenti l’orario frontale di insegnamento ricavate dalle 

risorse del Tempo Pieno sono impiegate su progetti di recupero ove non sia necessario 

intervenire per coprire l’attività alternativa alla  IRC. 

 

Alcune ore di docenza aggiuntiva sono destinate alla realizzazione di progetti 

d’Istituto 

I progetti vertono su alcuni assi comuni: 

EMERGENZA ITALIANO 

PERCORSI LINGUISTICI E COGNITIVI  

PER CONTARE 

ORIENTAMENTO 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

SCIENZE APPLICATE 

LABORATORI MUSICA–TEATRO  

CORO 

GRUPPO SPORTIVO  STUDENTESCO 

GENITORI… IN GIOCO 

CITTADINANZA ECONOMICA 

ADOTTA UN MONUMENTO 

FORUM  

PARI OPPORTUNITA’ 

SICUREZZA  

CORRISPONDENZE 

GIORNALINO 

PROVACI ANCORA SAM 

 

I progetti degli assi sopraindicati sono stabili da oltre un quinquennio e producono il 75% delle 

entrate finanziarie riportate sul bilancio della scuola. 

(i finanziamenti sono riportati nelle schede progetto educazione alla salute, sicurezza, 

cittadinanza, musica, tecnologie del  Programma Annuale).  

 

Alcune ore di docenza aggiuntiva sono destinate al recupero o all’arricchimento 

dell’offerta formativa  

15 ore totali di compresenza dei docenti su progetti di recupero delle classi (secondaria) 

97 ore di recupero debito dei docenti su progetti prassificati  per piccoli gruppi 

7 laboratori pomeridiani nella secondaria 
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Le risorse economiche, finanziarie e patrimoniali 

 

PROGRAMMA FINANZIARIO  

Programma Annuale delle Istituzioni Scolastiche 

 
Le scuole descrivono le proprie scelte finanziarie,  le entrate accertate e le spese previste in un 
documento di programmazione economico finanziario detto "Programma annuale". Tale 
documento che si compone di una scheda di sintesi (Mod A), di schede Attività (ognuna relativa 
ad una delle attività ordinarie della scuola: didattica, amministrazione, spese per il personale, 
spese di investimento ...) e di singole Schede Progetto dedicate ad iniziative progettuali 
specifiche annuali o pluriennali (successo formativo, integrazione, tecnologie ....). Il documento 
finanziario deve riferirsi prescrittivamente ad un anno solare (da gennaio a dicembre dello 
stesso anno solare), mentre, come noto, l'azione della scuola si articola in anni scolastici (da 
settembre ad agosto dell'anno solare successivo). Per questa ragione di solito le spese relative 
ad un anno scolastico sono caricate per intero sul programma annuale dell'anno solare 
(finanziario) successivo e poi sottoposte a confronto collegiale in Consiglio di Istituto entro il 30 
giugno di quello stesso anno, proprio per verificare lo stato di attuazione del programma 
finanziario in relazione all'anno scolastico appena concluso. Ecco perchè, osservando le 
singole schede descrittive, si nota un consistente avanzo di amministrazione. L'avanzo non 
deriva dall'incapacità della scuola di spendere le risorse finanziarie assegnate, ma dalla 
necessità di programmare le spese previste per quell'anno scolastico nell'anno solare di 
riferimento, prelevando le somme necessarie da quanto confluito nel mese di dicembre 
precedente nell'avanzo di amministrazione perchè sia speso nel semestre successivo.  
 
Si riportano qui di seguito alcune delle schede finanziarie del Programma Annuale 2013 relativo 
alla programmazione attuata nell’a.s. 2012/2013. 
 
Il Mod. A, di cui al’art 2 D.I. 275/2001, qui di seguito riportato, registra  in sintesi le entrate e le 
spese dell’esercizio finanziario 2013 

    

   ENTRATE   

Aggr.     importi 

  Voce     

01   Avanzo di amministrazione presunto 64.043,12 

  01 Non vincolato 40.656,11 

  02 Vincolato 23.387,01 

02   Finanziamenti dallo Stato 86.344,67 

  01 Dotazione ordinaria  7.530,66 

  02 Dotazione perequativa 0,00 

  03 Altri finanziamenti non vincolati 0,00 

  04 Altri finanziamenti vincolati 78.814,01 

03   Finanziamenti dalla Regione 5.000,00 

  01 Dotazione ordinaria 0,00 

  02 Dotazione perequativa 0,00 

  03 Altri finanziamenti non vincolati 0,00 

  04 Altri finanziamenti vincolati 5.000,00 

04   
Finanziamenti da Enti locali o da altre 
istituzioni pubbliche 10.448,00 

  01 Unione Europea 0,00 

  02 Provincia non vincolati 0,00 
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  03 Provincia vincolati 0,00 

  04 Comune non vincolati 0,00 

  05 Comune vincolati 6.448,00 

  06 Altre istituzioni 4.000,00 

05   Contributi da privati 1.813,79 

  01 Non vincolati 0,00 

  02 Vincolati 1.813,79 

06   Gestioni economiche 0,00 

  01 Azienda agraria 0,00 

  02 Azienda speciale 0,00 

  03 Attività per conto terzi 0,00 

  04 Attività convittuale 0,00 

07   Altre entrate 0,00 

08   Mutui 0,00 

     Totale entrate 167.649,58 

 
 

 
  
SPESE  

Aggr.     importi 

  Voce     

A   Attività 95.546,97 

  A01 Funzionamento amministrativo generale 93.715,51 

  A02 Funzionamento didattico generale 1.640,74 

  A03 Spese di personale 0,00 

  A04 Spese d'investimento 0,00 

  A05  Manutenzione edifici 190,72 

P   Progetti 71.989,65 
  P1 Successo formativo 10.729,54 

  P2 Disabilità 3.779,70 

  P3 Formazione 33,76 

  P4 Arte e Musica 7.648,90 

  P5 Tecnologie informatiche 16.548,22 

  P6 Arricchimento offerta formativa 10.785,05 

  P7 Progetto territorio 6.164,34 

  P8 Scuole In Movimento 9.682,49 

  P9 Sicurezza a scuola 2.264,18 

  P10 RE.GE.CO. 4.000,00 

  P11 
Sostegno attività delle scuole - interventi 
regionali 353,47 

G   Gestioni economiche 0,00 

  G01 Azienda agraria 0,00 

  G02 Azienda speciale 0,00 

  G03 Attività per conto terzi 0,00 

  G04 Attività convittuale 0,00 

R   Fondo di riserva 112,96 

  R98 Fondo di riserva 112,96 

   Totale spese 167.649,58 

Z Z01 
Disponibilità finanziaria da programmare 
(1) 0,00 

  Totale a pareggio 167.649,58 

  Controllo differenza pareggio 0 
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Tra le ENTRATE si evidenzia l’esiguità del finanziamento dello Stato per la dotazione 
ordinaria riportato nella scheda all’aggregato 02- 0. Tra le entrate vincolate dallo Stato emerge 
il finanziamento per la cooperativa di pulizia  all’aggregato 02 – 04 che è dieci volte 
superiore al finanziamento per la gestione ordinaria (amministrativa, didattica). Da segnalare la 
consistenza del finanziamento di cui agli aggregati 03 e 04 (Regione altri EELL o istituzioni 
pubbliche) che testimoniano la spiccata vocazione territoriale della scuola. Da segnalare che 
dallo scorso anno la scuola non riceve finanziamenti per il diritto allo studio e i finanziamenti 
comunali derivano pertanto solo da progettualità specifiche e dal rimborso per le piccole spese 
di manutenzione.  
Analogamente si osserva che le SPESE per le Attività (Aggregati A01 e A02 amministrative e 
didattiche) sono assorbite per la quasi totalità dai costi della cooperativa di pulizie, mentre solo  
€ 1640,74 sono stati dedicati alla didattica. Per questa ragione molte delle spese sui progetti 
sono dedicate all’acquisto di materiali e sussidi di supporto anche alle classi. Da segnalare che 
la consistenza delle spese sul progetto tecnologie (Aggregato P5) è legata al contributo delle 
famiglie raccolto durante la festa di autofinanziamento “Adotta la scuola”. 
Si riportano qui di seguito i grafici relativi alle spese previste per l’esercizio 2013 
 

Spese Programma 2013

57%

43%

0%0%0%

Attivitˆ

Progetti

Gestioni econ.

Fondo riserva

Disponibilit  ̂Prog.
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Molto evidente è anche l’impegno che la scuola destina al successo formativo derivante dalle 
progettualità di cui all’art 9 del CCNL sulle fasce deboli di cui all’aggregato P1 
 

Da segnalare l’assenza di SPESE D’INVESTIMENTO legate all’inconsistenza dei finanziamenti 
ad essi dedicati e della difficoltà di programmare accantonamenti con risorse così ridotte.  
0,00 euro (si possono considerare le attrezzature tecnologiche in questa voce) 
 
Le informazioni rappresentano una riclassificazione di quanto esposto nei documenti ufficiali 
previsti dalla disciplina specifica introdotta con il Regolamento di contabilità di cui al decreto 
44/2001. 
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Si riportano qui di seguito le specifiche schede progetto citate nella descrizione delle SPESE  
 

 Esercizio finanziario 2013      

       

 Progetto/attività      

  P1- SUCCESSO FORMATIVO          

       

  ENTRATE      

        Importi      

Voce   2013 anno anno anno anno 

  Avanzo di amministrazione presunto 10.729,54         

01 Non vincolato           

02 Vincolato 10.729,54         

  Finanziamenti dallo Stato 0,00         

01 Dotazione ordinaria           

02 Dotazione perequativa           

03 Altri finanziamenti non vincolati           

04 Altri finanziamenti vincolati           

  Finanziamenti dalla Regione 0,00         

01 Dotazione ordinaria           

02 Dotazione perequativa           

03 Altri finanziamenti non vincolati           

04 Altri finanziamenti vincolati           

  
Finanziamenti da Enti locali o da altre 
istituzioni pubbliche 0,00         

01 Unione Europea           

02 Provincia non vincolati           

03 Provincia vincolati           

04 Comune non vincolati           

05 Comune vincolati           

06 Altre istituzioni           

  Contributi da privati 0,00         

01 Non vincolati           

02 Vincolati           

  Gestioni economiche 0,00         

01 Azienda agraria           

02 Azienda speciale           

03 Attività per conto terzi           

04 Attività convittuale           

  Altre entrate           

  Mutui           

  Totale risorse progetto 10.729,54         

  Partite di giro (1)           

       

  SPESE     Importi      

    2013 anno anno anno anno 

  Personale 3.289,56         

  Beni di consumo            

  Prestazione di servizi da terzi 7.439,98         

  Altre spese           

  Tributi           
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  Beni d'investimento           

  Oneri finanziari           

 Totale spese progetto 10.729,54  -   -   -   -  

  Partite di giro (1)           

 CONTROLLO PAREGGIO 0,00     

Si evidenzia che una parte consistente delle spese sul progetto successo formativo è 
impegnato per prestazioni da terzi (psicologa per sportello ed educatori esterni a contratto) 
 
  Progetto/attività      

    P4 -  ARTI & MUSICA      

        

   ENTRATE      

Aggr.         Importi      

  Voce   2013 anno anno anno anno 

01   Avanzo di amministrazione presunto 2.698,90         

  01 Non vincolato 2.698,90         

  02 Vincolato           

02   Finanziamenti dallo Stato 3.000,00         

  01 Dotazione ordinaria           

  02 Dotazione perequativa           

  03 Altri finanziamenti non vincolati           

  04 Altri finanziamenti vincolati 3.000,00         

03   Finanziamenti dalla Regione 0,00         

  01 Dotazione ordinaria           

  02 Dotazione perequativa           

  03 Altri finanziamenti non vincolati           

  04 Altri finanziamenti vincolati           

04   
Finanziamenti da Enti locali o da altre 
istituzioni pubbliche 1.950,00         

  01 Unione Europea           

  02 Provincia non vincolati           

  03 Provincia vincolati           

  04 Comune non vincolati           

  05 Comune vincolati 1.950,00         

  06 Altre istituzioni           

05   Contributi da privati 0,00         

  01 Non vincolati           

  02 Vincolati           

06   Gestioni economiche 0,00         

  01 Azienda agraria           

  02 Azienda speciale           

  03 Attività per conto terzi           

  04 Attività convittuale           

07   Altre entrate           

08   Mutui           

   Totale risorse progetto 7.648,90         

99   Partite di giro (1)           

        

   SPESE     Importi      

Tipologia     2013 anno anno anno anno 

01   Personale           

02   Beni di consumo  74,40         
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03   Prestazione di servizi da terzi 6.300,00         

04   Altre spese           

05   Tributi           

06   Beni d'investimento 1.274,50         

07   Oneri finanziari           

  Totale spese progetto 7.648,90  -   -   -   -  

99   Partite di giro (1)           

   0,00     

 
Il progetto Arte e Musica assorbe una parte consistente delle spese in gran parte derivanti da 
contributi dell’ente locale o da progettualità specifiche.  
 
  Progetto/attività      

    

P 5 - TECNOLOGIE 
INFORMATICHE      

   ENTRATE      

Aggr.         Importi      

  Voce   2013 anno anno anno anno 

01   Avanzo di amministrazione presunto 14.734,43         

  01 Non vincolato 9.270,43         

  02 Vincolato 5.464,00         

02   Finanziamenti dallo Stato 0,00         

  01 Dotazione ordinaria           

  02 Dotazione perequativa           

  03 Altri finanziamenti non vincolati           

  04 Altri finanziamenti vincolati           

03   Finanziamenti dalla Regione 0,00         

  01 Dotazione ordinaria           

  02 Dotazione perequativa           

  03 Altri finanziamenti non vincolati           

  04 Altri finanziamenti vincolati           

04   
Finanziamenti da Enti locali o da altre 
istituzioni pubbliche 0,00         

  01 Unione Europea           

  02 Provincia non vincolati           

  03 Provincia vincolati           

  04 Comune non vincolati           

  05 Comune vincolati           

  06 Altre istituzioni           

05   Contributi da privati 1.813,79         

  01 Non vincolati           

  02 Vincolati 1.813,79         

06   Gestioni economiche 0,00         

  01 Azienda agraria           

  02 Azienda speciale           

  03 Attività per conto terzi           

  04 Attività convittuale           

07   Altre entrate           

08   Mutui           

   Totale risorse progetto 16.548,22         

99   Partite di giro (1)           
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   SPESE     Importi      

Tipologia     2013 anno anno anno anno 

01   Personale           

02   Beni di consumo  5.464,00         

03   Prestazione di servizi da terzi 800,00         

04   Altre spese           

05   Tributi           

06   Beni d'investimento 10.284,22         

07   Oneri finanziari           

  Totale spese progetto 16.548,22  -   -   -   -  

99   Partite di giro (1)           

   0,00     

 
Dalla scheda progetto tecnologie emerge l’assenza di finanziamenti statali. La somma in 
avanzo è derivata dal contributo ricevuto grazie alla festa “Adotta la scuola” a giugno 2012 
confluito a dicembre 2012 nell’avanzo vincolato.  
 

 

Dati scuola in chiaro 

Pur ritenendo "Scuole in chiaro" uno strumento potenzialmente utilissimo a regime per fornire 

informazioni  oggettive sulla situazione delle scuole (dati finanziari, assenze docenti, tipologia e 

caratteristiche degli insegnanti in servizio nell'istituzione scolastica considerata), si è ritenuto 

per ora di non utilizzare alcune delle informazioni visibili nella sezione "Scuola in chiaro" del 

sito www.istruzione.it  in quanto, in particolare rispetto alle informazioni finanziarie, i dati 

riportati risultano incongruenti e incompleti rispetto ai dati in possesso della scuola stessa. In 

questo senso si è provveduto a scrivere una specifica segnalazione al Ministero perchè attivi le 

necessarie verifiche. 
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La scuola che insegna 
 

Progetti: d’Istituto 
I progetti vertono su alcuni assi comuni, quelli finanziati nel 2013 sia con denaro sia con risorse 

umane sono stati: 

 

EMERGENZA ITALIANO 

ARRICCHIMENTO OFFERTA FORMATIVA 

PER CONTARE 

LA MUSICA CHE UNISCE (Microcosmi sonori) 

AMBIENTIAMOCI A SCUOLA DI SALUTE 

CL@SSE 2.0 

SCIENZE APPLICATE 

LABORATORI MUSICA –TEATRO   

CORO 

GRUPPO SPORTIVO STUDENTESCO 

CITTADINANZA ECONOMICA 

ADOTTA UN MONUMENTO 

FORUM 

PARI OPPORTUNITA’ 

SICUREZZA (Prog. INAIL) 

PROVACI ANCORA SAM 

 

Le spese su progetti assorbono il 75% delle entrate (la scuola da anni potenzia 

continuativamente  progetti di educazione alla salute, sicurezza, cittadinanza, musica, 

tecnologie). 

 

- sulla classe 

15 ore totali di compresenza dei docenti su progetti di recupero delle classi (secondaria) 

97 ore di recupero debito dei docenti su progetti prassificati  per piccoli gruppi 

 

:: Didattica:  

- uscite : alle uscite didattiche sono destinate un minimo di 10 ore per classe  

- classi aperte / flessibili:  

sezione musicale della secondaria  

- per progetto  

Sezione F della Secondaria di Primo Grado 

- didattica per laboratorio  

7 laboratori pomeridiani nella secondaria 

- attività su progetti  

20 ore mediamente per classe a progetto (sia nella Primaria sia nella Secondaria) 
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Didattica Inclusiva 

- BES numero e % su totale iscritti: 81 alla primaria 15 alle medie 

- handicap numero e % su totale iscritti: 12 nelle medie e 22 nella primaria 

- stranieri 131 presenti nell’istituto, 62 alla Primaria e 69 alla Secondaria, provenienti da 24 

paesi 

 

I docenti di sostegno della secondaria recuperano la 19sima unità  di lezione sull’allievo BES 

Primaria: ore integrative su singoli alunni o per piccolo gruppo 

Secondaria: 2 laboratori pomeridiani di due moduli per 30 settimane (10 allievi per laboratorio) 

 

- progetti stabili di recupero e ormai attivati come prassi:  

97 ore di recupero debito dei docenti su progetti prassificati  per piccoli gruppi 
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La scuola nella società 

 
Mediazione di conflitti e prevenzione 

Da 10 anni è attivo nella scuola uno sportello di ascolto gestito da una psicologa a contratto. 

Dallo scorso anno la gestione dello sportello di scuola secondaria è stato affidato ad una 

diversa professionista. E’ però previsto un momento di coordinamento a settembre e di verifica 

e monitoraggio a giugno fra le due psicologhe, dott.ssa Moro per la  Primaria, dott.ssa Papa 

per la  Secondaria. 

  

Sportello psicologico  

Lo sportello d’ascolto della  Primaria è rivolto principalmente ai docenti delle interclassi e alle 

famiglie. Lo Sportello di Ascolto della Secondaria  è rivolto ad alunni, genitori, insegnanti e 

personale di tutti e due i plessi della media. 

I dati si riferiscono allo Sportello della media ma per quanto riguarda le problematiche emerse 

si possono estendere anche alla Primaria. 

 

Tipologia di problematiche esposte dai genitori 
 
- Scarso rendimento scolastico/mancanza di motivazione allo studio 
- Comportamenti problematici e eccessivamente vivaci dei figli 
- Stati di ansia da prestazione 
- Scarsa autostima e insicurezza dei propri figli 
- Rapporto conflittuale genitori-figli 
 

 

 

Problematiche esposte dagli insegnanti 
 
- motivazione scolastica scarsa o assente 
- comportamenti problematici (no regole, bullismo..) 
- famiglie assenti e complesse 
- difficoltà di gestione di alcuni studenti/classi 
- difficoltà personali che influenzano l’ambito professionale 

Distribuzione delle problematiche presentate dai genitori 
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Tipologie di problemi presentati dagli alunni 
 
- ansia da prestazione 
- demotivazione allo studio 
- rapporto con i compagni 
- rapporto con i docenti 
- incomprensioni con familiari 
- bassa autostima 
- disagio legato ad eventi critici specifici (lutti, separazioni familiari) 
- disturbi del sonno 

-accompagnamento nel disagio 
 
 

 

 

 

Ci sono tre  docenti referenti per la primaria e una per la secondaria che offrono un servizio di 

accoglienza alle famiglie per l’inserimento degli allievi e la predisposizione di un percorso 

personalizzato. 

 

- orientamento in ingresso / uscita 

Un referente alla Primaria e uno alla Secondaria che collaborano con la FS della continuità. La 

scuola partecipa con gli istituti della zona per quanto concerne l’orientamento in entrata e in 

uscita. 

- misure antidispersione scolastica 

Vengono attivati laboratori di recupero e progetti per il sostegno delle fasce deboli, il diritto allo 

studio, l’arricchimento dell’offerta formativa con gli Enti territoriali, laboratori LAPIS. 

- sportello d’ascolto (dott.ssa Moro nella Primaria e dott.ssa Papa nella Secondaria) 

- accoglienza stranieri referente Ins. .Appiano (Primaria) Prof.ssa Agnesod (FS Successo 

Formativo) 

- teatro / coro 

- insegnamento italiano L2 

- attività sportive 

- scambio di buone pratiche (reti di scuole) 

 

Distribuzione problematiche degli studenti 
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Scuola che coinvolge: 
- comitato genitori 

I genitori del C.I. e la costituenda associazione dei genitori di allievi BES promuovo attività e 

diffondono le comunicazioni attraverso una loro mail. 

Dal 2007 si tiene la terza domenica di maggio la Festa della Scuola organizzata dal comitato 

genitori “Adotta la scuola”. La festa è organizzata ai Giardini Cavour:presenta i laboratori e i 

progetti dell’Istituto con momenti ludici e promuove solidarietà. Nel 2012 il ricavato, di circa 

9400 euro, è stato suddiviso per i diversi plessi, in base alle necessità, oltre all’acquisto di 

attrezzature tecnologiche. 

 

Costruzione del cittadino:  
L’Istituto partecipa con gli EELL a progetti di cittadinanza:in particolare con la Circoscrizione 1 

per il Forum Scuole, per la tutela del patrimonio artistico ambientale con Adotta un Monumento 

e Percorsi del Ricordo in occasione della Liberazione con la  Città di Torino, per la sicurezza 

con l’Inail, per la salute, come scuola capofila della rete cittadina dei Profili di Salute, con la 

Regione Piemonte. 

 

:: Tutela dell’ambiente:  

- raccolta differenziata, lezioni dedicate, laboratori esterni (A come Ambiente) 

 

Progetto Cartesio 

- gestione ambientale 

- riduzione consumi energetici 

- consapevolezza utilizzo risorse  
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Qualità della scuola 

 

Da  anni  l’Istituto si impegna in  azioni  volte a migliorare la qualità dell’Offerta Formativa  
 

 individuando strumenti di controllo dell’azione organizzativa e progettuale della 

scuola; 

 rendendo sistematica la raccolta e l’analisi dei risultati degli apprendimenti in 

ingresso e in uscita, nella consapevolezza  che l’ accrescimento dei livelli di 

apprendimento degli alunni costituisce un valore aggiunto per l’Istituto; 

 avviando percorsi di analisi della qualità e dell’efficacia dell’azione di 

insegnamento , con l’adesione, ad  esempio, al  progetto  “Nell’aula la Scuola, 

promosso da Università, AICQ e SIRQ   

 

Questa  costante ricerca  finalizzata al miglioramento,  è stata “premiata” con  il riconoscimento  

del  Marchio  S.A.P.E.R.I. , acronimo di  Servizi Apprendimenti Pari opportunità Etica  e 

responsabilità Ricerca  Integrazione. L’acquisizione del Marchio  non va considerata  come 

punto di arrivo, bensì come stimolo a  continuare  nell’ottica di un ciclo di miglioramento 

continuo. Ne è una conferma  l’ adesione  dell’ Istituto alla  Rete di scuole creata dall’ 

Associazione Magistrale “Nicolò Tommaseo”, per  l’elaborazione del  Bilancio Sociale.  

    Riguardo all’anno scolastico in esame, le azioni autovalutative più significative e pregnanti 

sono  state  l’Analisi dei dati INVALSI  e la Rilevazione dei Livelli di Apprendimento desunta 

dalle Valutazioni Finali.   

   Come si  evince dalle  tabelle e dai grafici  di  seguito riportati, si  può affermare che l’Istituto 

si  colloca complessivamente  su  un  livello di preparazione  medio / medio – alto, sia 

alla Primaria che  alla  Secondaria.  

   I dati sono confortanti e inducono  a  procedere con  fiducia  nel  percorso  educativo finora 

seguito. 

 

Tabella  Comparativa :  Dati  Invalsi   e  Valutazioni Finali 2013 
 

 ITALIANO 
  

MATEMATICA 

 SNV  2013 
% 
 

VALUTAZIONI 
FINALI  

(Medie Voti ) 

SNV 2013 
% 

VALUTAZIONI 
FINALI  

(Medie Voti) 

Classi Seconde Primaria - 
ISTITUTO   

 
80,5 

 
8,66 

 
62,7 

 
8,82 

Classi  Quinte  Primaria - 
ISTITUTO 

 
80,5 

 
8,46 

 
65,8 

 
8,18 

Classi  Prime  Sc. Sec. I 
Grado -ISTITUTO 

 
71,7 

 
7,36 

 
51,9 

 
7,55 

Classi  Terze Sc. Sec. I  
Grado ISTITUTO  

Prova Nazionale 
 

              75,8 
 

 
 
        7,41 

Prova 
Nazionale 

      54 

 
 
       7,25 
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ESITI  SNV  2013  più  nel  dettaglio… 

 

-  Tabella 

 
 

 

  
 
 ITALIANO                MATEMATICA 

 
Cl. SECONDE 
PRIMARIA  80,5 62,7  
Scuole con stesso 
Background 75,4 57,5  
Piemonte  77,6 56,4  

Nord OVEST  76,9 55,1  
ITALIA   74,4 53,5  
 
Cl. QUINTE 
PRIMARIA  80,5 65,8  
Scuole con stesso 
Background 75,4 56,6  
Piemonte  77,6 59,6  
Nord OVEST  76,9 57,3  
ITALIA   74,4 54,6  
 
Cl. PRIME Sec.I 
Gr.  71,7 51,9  
Scuole con  stesso 
Background 68,2 48,4  
Piemonte  66,8 47,6  
Nord OVEST  67,2 48,6  
ITALIA   63,8 44,0  
 
Cl.TERZE Sec. I 
Gr.  

 
75,8 

 
54,0  

Scuole  con stesso 
Background 74,5 54,7  

Piemonte  67,1 47,9  
Nord OVEST  67,8 50,0  
ITALIA   65,3 46.6  
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- Grafici risultati INVALSI – SNV 2013 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Legenda   sui  Livelli  di  Competenza 
 

 molto basso [10° percentile]                               medio-alto [75° percentile] 

 basso [25° percentile]                                          alto [90° percentile] 

 medio-basso [50° percentile]                              alto [90° percentile] 
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Comparazione  SNV 2013  rispetto  alle  due precedenti  Rilevazioni  
Nazionali 

 
Dettaglio  delle  percentuali… 
 

 ITALIANO 
 

MATEMATICA 

Classi  II Prim    2011 76,8 65,4 
                                2012 77,9 67,9 
                               2013 80,5 62,7 
   
Classi  V Prim   2011 75,5 71,1 
                           2012 82,6 59,3 
                           2013 80,5 65,8 
   
Classi I Sec I Gr  2011 66,9 51,3 
                                 2012 68,6 50,3 
                                2013 71,7 51,9 
   
Classi III Sec      2011     75,8             61,8 
                              2012 72,9 52,3 
                              2013 75,8 54 
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Esiti in uscita e orientamento 
Dati raccolti dalla FS Orientamento 

 
Si riportano qui di seguito i grafici elaborati dalla Funzione Strumentale 
sull’Orientamento riferiti alle diverse scelte in uscita dalla scuola secondaria di primo 
grado (numero alunni iscritti per tipologia di scuola) e gli esiti  nel primo anno di scuola 
secondaria superiore (dati in percentuale) 
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Gli   Esiti  dei  Questionari   di  Percezione 
 
Concludiamo con  una sintesi degli  Esiti  dei Questionari di percezione “somministrati “  
alla fine dell’anno  scolastico,  in modalità  online sul sito dell’Istituto, con il supporto 
dell’AMNT. 
 
La  percentuale  di  rispondenti  è risultata  piuttosto bassa, si è comunque ritenuto di  
comunicare  gli  esiti, per rispetto a coloro i quali hanno offerto  un  po’ del  loro tempo 
alla compilazione  del  questionario. 
Si  tratta di un campione variegato,  composto dalle  tre  componenti dei due ordini di  
scuola (docenti –genitori - studenti), le cui  risposte, sui vari aspetti della  vita 
scolastica,  saranno  debitamente  tenute in  considerazione, nell’ottica  del  
miglioramento. 
 

Metodologia e Didattica 
 

 
I  Docenti  si  sono  cosi 
espressi: 

 
I  Genitori  si sono così 
espressi : 

 
Gli  Studenti si sono 
così  espressi : 

 
 
“Credo che una didattica 
adeguata possa facilitare 
molto l'apprendimento degli 
alunni e migliorare le 
dinamiche in classe “ 

 
“Ritengo che 
nell'insegnamento occorra 
soprattutto conoscere il 
contenuto delle discipline; 
ma  la  didattica  è  un 
valore aggiunto necessario” 

 
“Conosco la didattica delle 
discipline che insegno “. 

 
 

 
 
“Sono soddisfatto del Piano 
annuale delle attività 
(programmazione didattica, 
progetti, uscite sul territorio, 
eventi)” 
“ I compiti vengono 
assegnati in modo 
equilibrato  e  coerente con 
i ritmi di lavoro e la 
programmazione.” 

 

 
 
“ I miei insegnanti spiegano 
in modo interessante” 
           e… 
 
“posso fare domande se 
non ho capito” 
 
            però… 
“ non lavoro spesso in 
gruppo” 
 

 

 
N.B. Le  affermazioni  riportate  si riferiscono  alle percentuali  più alte , corrispondenti  alla 
somma dei “SI” e  degli “Abbastanza”. 
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Valutazione 
 
I  Docenti  si  sono  cosi 
espressi: 

 
I  Genitori  si sono così 
espressi : 

 
Gli  Studenti si sono così  
espressi : 

 
 
“Coinvolgo gli allievi nelle 
attività di valutazione, 
chiarendo quali siano i 
risultati raggiunti” 
“Coinvolgo gli allievi in 
attività metacognitive di 
riflessione sul significato 
degli apprendimenti e delle 
competenze”. 
 
 “Nell'esprimere la 
valutazione tengo conto dei 
livelli di partenza degli 
alunni” 
“ Uso descrittori di 

valutazione condivisi con i 

colleghi della classe, 

dell'interclasse, dell'istituto 

. 
 “La valutazione espressa 
dagli insegnanti aiuta mio 
figlio nel percorso 
scolastico” 
.”Il colloquio con gli 
insegnanti è più utile della 
valutazione scritta per 
conoscere i punti di forza e 
di debolezza di mio figlio” 
 “Il profilo finale del 
documento di valutazione 
mi aiuta a capire meglio 
mio figlio” 
 “Quasi tutti gli insegnanti 
della classe usano gli 
stessi criteri di valutazione 

 
 
    
“ I miei insegnanti mi 
spiegano come assegnano i 
voti” 
 
.” I miei lavori sono valutati 
nel modo giusto” 

 

 

Organizzazione 
 
I  Docenti  si  sono  cosi espressi: 
 
“Non ritengo che l’insegnante debba pensare esclusivamente alla propria classe; e che 
l'organizzazione della scuola sia  competenza di altri.” 
                                                   pertanto… 
“riesco a trovare il tempo per progettare i percorsi formativi con i colleghi della classe 
relativi a programmazione, preparazione di materiale didattico, valutazione” 
“sono disponibile ad assumere funzioni gestionali per la  realizzazione dell'Offerta 
Formativa.” 
. “per la realizzazione del piano annuale delle attività della mia classe so individuare, 

stimolare, coordinare gli interventi degli operatori della scuola e del territorio” 
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Rapporti   con  l’Istituzione 
 
I  Docenti  si  sono  cosi  espressi: 

 
I  Genitori  si  sono  così  espressi : 

 
“Ritengo che gli Organi Collegiali della scuola 
siano una istituzione utile” 
 
      pertanto.. 
 
“sono disponibile a candidarmi per gli Organi 
Collegiali della scuola” 
 

e… 
 

“offro contributi personali alle decisioni degli 
Organi Collegiali” 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
“ Ho la possibilità di incontro e di dialogo 
con gli insegnanti” 
 
“ Ritengo che l'Assemblea di 
Classe/Sezione sia utile per:  
 
- discutere gli aspetti organizzativi della 

classe/sezione (compiti, orari). 

- presentare la programmazione didattica. 

.  - socializzare con gli altri genitori” 
 
“  Sono poco disponibile a candidarmi per le 
elezioni degli Organi Collegiali 
 
                  ma … 
“sono comunque interessato  
alle decisioni e alle delibere del Consiglio di 
Istituto,  e  faccio  riferimento al 
Rappresentante di Classe per  problemi  o 
proposte” 

 
Formazione  e  Aggiornamento 

 
I  Docenti  si  sono  cosi espressi: 
 
“Ritengo valida per la professione la formazione ricevuta: 
.-.dall'Istruzione superiore e/o Università frequentata; 
-dai corsi di formazione non tenuti dalle istituzioni” 

 
“Sento la necessità di integrare e aggiornare la formazione  
ricevuta con:autoformazione 
, corsi di aggiornamento/formazione, 
partecipazione a convegni, seminari, dibattiti” 
 
.” So individuare le mie personali necessità di formazione “ 
 
“Sono disponibile a sperimentare la ricaduta dell'aggiornamento sulla didattica quotidiana” 
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Relazione con gli alunni 
 
I  Docenti  si  sono  
cosi espressi: 

 
I  Genitori  si sono così 
espressi : 

 
Gli  Studenti si sono 
così  espressi : 

 
“Ritengo importante creare 
un clima sereno e 
collaborativo, controllando 
le dinamiche interne della 
classe e stimolando gli 
alunni attraverso lavori di 
gruppo” 
 
 “Apporto modifiche al 
programma e sono 
disponibile all'autocritica 
tenendo conto dei risultati, 
dell'attenzione e dei 
suggerimenti degli alunni” 
 
“ Creo occasioni di dialogo 
e sono disponibile 
all'ascolto dei problemi” 
 
“Coinvolgo gli allievi nella 
costruzione delle attività e 
nelle regole di convivenza 
civile cercando di renderli 
responsabili” 

 
“Sono soddisfatto 
dell’accoglienza che la 
scuola offre per : 
 

l'inserimento degli 
alunni nuovi iscritti” 
 

“Sono soddisfatto del 
dialogo che gli insegnanti 
hanno con mio figlio” 
 
. “La scuola si impegna per 
l'integrazione di tutti gli 
alunni” 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
“Mi trovo bene con i miei 
insegnanti” 
 
“I miei insegnanti : 
 
spiegano in modo 
interessante, 
 
sono disponibili ad 
ascoltarmi, 
 
mi aiutano a riflettere sul 
rispetto delle regole” 
 
 

 

 
Relazione con i genitori 

 
I  Docenti  si  sono  cosi espressi: 

 
I  Genitori  si sono così espressi : 

 “Coinvolgo i genitori nell'attività 
scolastica” 
“Ritengo utile proporre e discutere con i 
genitori la linea educativa durante le 
assemblee di classe” 
 
                        però… 
“ penso che i genitori debbano rispettare 

il ruolo della scuola e debbano astenersi 

dall'interferire con le scelte che la scuola 

compie” 

“Condivido le regole di comportamento 
proposte dagli insegnanti” 
 
“Seguo le indicazioni degli insegnanti nei 
compiti a casa di mio figlio” 
 
“Mi confronto con gli altri genitori della 
classe sulle attività svolte”. 
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Gli   studenti  e  le  studentesse 
 
Gli  Studenti si sono così  espressi : 
 
“Mi trovo bene con i miei compagni e con gli insegnanti” 
 
“A scuola imparo cose importanti e utili” 
 

anche se … 
 
“ usiamo poco il computer e  la  lavagna  elettronica”. 
 

Inoltre 
 

“parlo con i miei genitori di cosa faccio a scuola” 
 
                                                           e  poi… 
 
“ non devo studiare tanto e  ho  un po’ di  tempo libero” 

 
 
 

 


